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«Il nostro gioco è finito. Gli attori, come dissi, erano spiriti, 
e scomparvero nell’aria leggera. Come l’opera effimera  
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PARTE I

UNUS MUNDUS
L’ALBA DELLA RAGION FLUIDA
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INTRODUZIONE

Questo breve saggio vuol essere una piccola antologia in 
cui trovano spazio (raccolte in un ordine un po’ partico-
lare ed inconsueto) diverse analisi di impronta scientifica, 
filosofica e sociologica, frutto di circa venti anni di studi 
e ricerche da parte del sottoscritto. Ovviamente, vista la 
quantità poco elevata di pagine che compongono il presen-
te volume, tutte le analisi inerenti ai più svariati argomenti 
trattati in questa sede, sono state “ridotte ai minimi termi-
ni”; senza tuttavia comprometterne il valore informativo 
(sempre elevato, grazie ai numerosi dettagli esplicativi, fon-
damentali e mai ridondanti, che caratterizzano ormai da 
molti anni, il mio modo di scrivere e di fare divulgazione 
scientifica).

Come già accennato, l’ordine con cui sono stati espo-
sti i vari argomenti nel presente volume, potrà apparire a 
“prima vista”, poco “funzionale” e a tratti anche distante 
da una certa logica che vuole, in tutta la letteratura in ge-
nerale (di qualsiasi natura essa sia), secondo i ferrei canoni 
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dettati dall’ortodossia in ogni ambito del sapere umano, 
sempre e costantemente degli schemi ben precisi al di fuo-
ri dei quali, tutto viene visto con sospetto da chi in ultima 
istanza ha il compito di controllare, esaminare, giudicare 
e purtroppo, anche di sentenziare (nell’accezione più dura 
del termine)(1). 

Tuttavia, anche se apparentemente assente, una sorta di 
Leitmotiv pervade l’intero testo di questa antologia, che vo-
glio dedicare a tutti i miei lettori più affezionati. Si tratta di 
un filo logico molto sottile, che unisce gli aspetti del mon-
do interiore (psiche, anima, intuito e pensiero razionale) con 
quelli del mondo esteriore (realtà fisica a noi circostante). 
Alla luce di quanto oggi è conosciuto in ambito scientifi-
co, soprattutto grazie alle recenti scoperte nell’ambito della 
meccanica quantistica (dove solo pochi anni fa, nel 2015, 
grazie agli ultimi esperimenti sulle disuguaglianze di Bell, si 
è riusciti a dare il colpo di grazia al Realismo locale), traccia-
re un netto confine tra mondo interiore e mondo esteriore, 
oggi risulta essere assai più difficile rispetto a qualche deci-
na d’anni fa (se non addirittura impossibile, da un punto di 
vista puramente teorico; ma ovviamente possibile e persino 
consigliato, da un punto di vista pratico, poiché ad essere in 
gioco è la nostra stessa “tenuta sociale”). 

(1)  Fortunatamente però, a volte qualche editore dalla “vista lunga” e al-
lergico a ogni tipo di pregiudizio o stereotipo sociale, lascia a qualche fortunato 
scrittore, la libertà di esprimersi nel modo e nella forma che ritiene più ido-
nei, in un determinato contesto. Se nel 1922, una gentildonna americana di 
nome Sylvia Beach non avesse accettato di difendere almeno una volta nella 
sua vita, la novità e l’irriverenza di ciò che con forza, a volte, va a rompere e 
a scompigliare ogni schema precostituito nell’ambito dell’ortodossia condivi-
sa socialmente in un determinato periodo storico, oggi molto probabilmente 
quasi nessuno avrebbe potuto leggere l’Ulisse, di James Joyce. 
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